
R.G. 44-1/2025 

  

REPUBBLICA ITALIANA  

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

IL TRIBUNALE DI NOVARA  

SEZIONE CIVILE  

riunito in composizione collegiale in persona dei seguenti magistrati:  

Dott. Andrea Ghinetti                        Presidente  

Dott.ssa Rossella Incardona  Giudice rel.  

dott.ssa Giulia Cassano        Giudice    

nel procedimento R.G. N. 44-1/2025   

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA  

avente a oggetto l’apertura della liquidazione controllata promossa in proprio da: 

ALESSANDRO CHIMIENTI (C.F.: CHMLSN84H16D198X), residente in Romentino (NO), Via 

dei Conti Caccia n. 7  

e 

ELISA CHIMIENTI (C.F.: CHMLSE88A55D198E), residente in San Pietro Mosezzo (NO) Via 

Fungo n. 65  

entrambi rappresentati e difesi dall'Avv. Giulio SANTAGOSTINO, presso il cui studio legale in 

Vigevano (PV), via d'Avalos n.23, PEC avv.giuliosantagostino@avvocatopec.com, hanno eletto 

domicilio; 

- visto il ricorso in data 25/03/2025, con il quale i ricorrenti hanno chiesto l’apertura della 

liquidazione controllata, nella forma della “procedura familiare” e la documentazione prodotta;  

- ritenuto che sussistono tutti i presupposti per l’apertura della liquidazione controllata, in quanto:   

a. sussiste la competenza di questo Tribunale dal momento che gli istanti hanno il centro degli 

interessi principali, ai sensi dell'art. 27, co. 2 e 3, CCI nei comuni di Romentino e San Pietro 

Mosezzo, comuni ricadenti nel circondario del Tribunale di Novara;   

b. sussiste la legittimazione degli istanti ai sensi degli artt. 2, co. 1, lett c) e 269 CCI in quanto i 

debitori non risultano assoggettabili alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta 

amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali 

per il caso di crisi o insolvenza;  
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c. ai ricorsi è stata allegata una relazione, redatta dall’OCC, che illustra la situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria dei debitori, oltre a rappresentare le cause del sovraindebitamento e 

la diligenza impiegata dagli stessi nell’assumere le obbligazioni;  

d. con relazione integrativa deposita il 9 giugno 2026, l’OCC ha inoltre espresso una valutazione 

positiva sulla completezza e l’attendibilità della documentazione depositata a corredo della 

domanda e attestato la ragionevole fattibilità della domanda “anche in punto di distribuzione 

di attivo ai creditori, soprattutto in caso di liquidazione delle autovetture, ma non solo, e 

poiché le spese di procedura sono da dividere equamente sui due rami di liquidazione”;  

e. sussiste il requisito di cui all'art. 270 co. 1 CCII, non essendo state avanzate domande di 

accesso alle procedure di cui al titolo IV (artt. 56 s.s.) del CCII;  

f. ricorre una situazione di sovraindebitamento ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. c), desumibile dalla 

relazione dell'OCC e dalle dichiarazioni confessorie rese dal debitore nel ricorso;  

g. quanto alla ammissibilità della procedura familiare, i ricorrenti sono parenti e i debiti hanno 

un’origine comune (la gestione di una stazione di servizio di carburante);  

- rilevato che il Gestore della Crisi ha attestato nel corpo della relazione di cui all’art. 268 co. 3 

CCII che è possibile acquisire in corso di procedura un attivo non irrisorio da distribuire ai 

creditori, derivante come segue:  

(i) per Alessandro Chimenti, dall’acquisizione di almeno euro 215,00 mensili per 42 mensilità 

(14 mensilità all’anno per tre anni), a decorrere dalla sentenza di apertura della liquidazione 

controllata. Tale somma (€ 9.030,00) potrà essere modificata in sede di programma di 

liquidazione alla luce della somma determinata a titolo di mantenimento ex art. 268 CCII; 

 

(ii) per Elisa Chimenti, considerata l’attività professionale svolta e l’assenza di reddito mensile 

in misura determinata, dall’acquisizione di una quota del reddito da lavoro annuale, con un 

anticipo di euro 200 ogni mese per 36 mensilità, ovvero tre anni calcolati a decorrere dalla 

sentenza di apertura della liquidazione controllata, per un totale minimo di € 2.400 annuali, 

e una ulteriore somma a conguaglio ogni fine anno, in relazione al reddito in eccedenza 

rispetto alla somma determinata a titolo di mantenimento ex art. 268 CCII;  

 

(iii) dall’eventuale attivo dei conti correnti di ciascuno dei ricorrenti;  

 

(iv)  dalla vendita degli autoveicoli, ed in particolare:  

- € 13.000 per l’auto della ricorrente Elisa Chimenti (Audi Tg FF532CL);  

- tra € 12.925,00 e € 14.300 per l’auto di Alessandro Chimenti (Volkswagen Tg FG910SG); 

 

- ritenuto che la quota di reddito da non comprendersi nella liquidazione controllata, ai sensi 

dell’art. 268 co. 4 c.p.c., possa fissarsi, considerata una spesa mediana mensile di € 2.374,79 per 

le famiglie del Nord-Ovest secondo il report dell’Istat “Le spese per i consumi delle famiglie – 

Anno 2024” (Report_spese-per-consumi_2024.pdf):  

 

a) per il debitore Alessandro Chimenti, dipendente, e il suo nucleo familiare in euro 1.100 per 

12 mensilità, Il signor Chimienti infatti ha percepito un reddito annuo di € 26.557 (nel 2024, 

circa euro 1.600 netti al mese) e convive con la moglie (che percepisce un reddito mensile di 

circa 2.000 euro netti al mese) e con la figlia minorenne (per un reddito mensile complessivo 
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di circa euro 3.700 mensili). Devono escludersi dalla quota a titolo di mantenimento euro 210 

mensili indicati nella relazione del gestore a titolo di spese per la manutenzione e la gestione 

dell’auto, poiché tali spese non sono contemplate nell’art. 268 co 4 CCII e l’auto non è un 

bene necessario per la produzione del reddito di lavoro del signor Chimienti;  

 

b) per la debitrice Elisa Chimienti, agente di commercio, e il suo nucleo familiare, in euro 1.400 

per 12 mensilità. Elisa Chimienti, infatti, produce un reddito annuo di € 45.638 (nel 2024, 

euro 3.750 lordi mensili) e convive con il compagno che percepisce un reddito netto mensile 

di circa 1.800 per 13 mensilità.  Ipotizzando, in assenza di dati precisi nella relazione 

dell’OCC, un reddito netto della ricorrente di € 2.000 al mese (circa il 53% del lordo), le 

entrate familiari sarebbero pari a 3.950 euro mensili. L’auto al momento è necessaria alla 

signora Chimienti per lo svolgimento della propria attività professionale, ma sarà oggetto di 

liquidazione. Non possono pertanto rientrare nelle spese di mantenimento le spese indicate 

per la manutenzione, l’RC auto, il bollo auto e il carburante (pari a ben € 575,00 mensili);  

 

- ritenuto, quanto alla richiesta di utilizzo delle autovetture dei debitori che si possa autorizzare 

soltanto l’utilizzo temporaneo dell’auto di Elisa Chimienti, considerato che entrambe le auto 

hanno un verosimile residuo valore commerciale non irrisorio, e che, pur in caso di necessità di 

utilizzo del veicolo per esigenze lavorative, in linea di principio non potrebbero essere esclusi 

dalla liquidazione del sovraindebitato beni di proprietà, in considerazione dello spossessamento 

universale derivante dall’apertura del procedimento di liquidazione controllata. Non è stato del 

resto specificato nel ricorso e nella relazione dell’OCC se all’interno dei nuclei familiari dei 

ricorrenti vi siano altre auto e per quanto tempo possa consentirsi l’uso temporaneo.  

L’utilizzo temporaneo, in ogni caso, potrà essere consentito, non procedendo alla vendita 

competitiva del bene immediatamente, solo in relazione all’auto in uso alla signora Chimienti, in 

base al programma di liquidazione che verrà depositato, fatta salva ogni valutazione diversa di 

eventuale derelictio per non economicità che sarà compiuta dal liquidatore con istanza al GD che 

consentirà se del caso ed eventualmente di lasciare le auto in possesso dei ricorrenti; 

Infine, rilevato che nella relazione dell’OCC, p. 11, si attestano prelievi e bonifici eseguiti dai 

ricorrenti prima della presentazione della domanda di liquidazione controllata eseguiti per “evitare il 

pignoramento da parte dei creditori”, si sottolinea l’opportunità di tener conto di tali somme in sede 

di redazione del programma di liquidazione, prevedendo eventuali restituzioni o comunque 

considerandole eventualmente ai fini di eventuali richieste di modifiche di quanto previsto a titolo di 

mantenimento, anche al fine della valutazione della sussistenza delle condizioni soggettive per 

conseguire l’esdebitazione.  

PQM  

Il Tribunale, visti gli artt. 2, 269 e 270 CCI   

DICHIARA  

l’apertura della liquidazione controllata dei debitori ALESSANDRO CHIMIENTI e ELISA 

CHIMIENTI   

NOMINA  



• Giudice delegato la dott.ssa Rossella Incardona  

• liquidatore l’OCC della provincia di Novara in persona dell’avv. Nadia Ratti;   

ORDINA   

• al debitore il deposito entro sette giorni dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali 

obbligatorie, nonché́ dell’elenco dei creditori;   

• la consegna o il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione, salvo per 

i seguenti beni: Audi Tg FF532CL per Elisa Chimenti, il cui utilizzo è 

autorizzato provvisoriamente per ragioni di lavoro.  Il provvedimento è titolo esecutivo ed è 

posto in esecuzione a cura del liquidatore, secondo le disposizioni di cui all’articolo 216, 

comma 2 CCII;   

• al liquidatore, quando vi sono beni immobili o beni mobili registrati, la trascrizione della 

sentenza presso gli uffici competenti;   

ASSEGNA  

ai terzi che vantano diritti sui beni del debitore e ai creditori risultanti dall'elenco depositato 

un termine di 75 giorni entro il quale, a pena di inammissibilità, devono trasmettere al liquidatore, 

a mezzo posta elettronica certificata, la domanda di restituzione, di rivendicazione o di ammissione 

al passivo, predisposta ai sensi dell'articolo 201; si applica l'articolo 10, comma 3   

AUTORIZZA   

il liquidatore:   

- con le modalità di cui agli artt. 155-quater, 155- quinquies e 155-sexies disp. att. c.p.c. ad accedere 

alle seguenti banche dati:   

a) banche dati dell'anagrafe tributaria e dell'archivio dei rapporti finanziari;   

b) banca dati degli atti assoggettati a imposta di registro e ad estrarre copia degli stessi; c) banca 

dati del pubblico registro automobilistico;   

 

- ad acquisire l'elenco dei clienti e l'elenco dei fornitori di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni;   

 

- ad acquisire la documentazione contabile in possesso delle banche e degli altri intermediari 

finanziari relativa ai rapporti con l'impresa debitrice, anche se estinti;    

 

DICHIARA 

inopponibile nei confronti della presente procedura gli eventuali pignoramenti o cessioni di qualsiasi 

emolumento dovuto al debitore in virtù di un rapporto di lavoro ovvero a titolo di pensione  

DÀ ATTO   

che, ai sensi degli art. 270, co. 5 e art. 150 CCII, a partire dalla data di pubblicazione della presente 

sentenza nessuna azione individuale esecutiva o cautelare anche per crediti maturati durante la 



procedura di liquidazione controllata del patrimonio può essere iniziata o proseguita sui beni compresi 

nella liquidazione controllata del patrimonio  

DISPONE 

che il liquidatore  

 

1) al fine di consentire ai debitori di provvedere a versare una quota dello stipendio o pensione:  

 

o trattenga, dalla data della presente sentenza, quanto eccedente la somma necessaria 

per il mantenimento dei debitori e del loro nucleo familiare, quantificato in euro 1.100 

per Alessandro Chimenti e in euro 1.400 per Elisa Chimenti;   

 

o comunichi senza ritardo al datore di lavoro/preponente di ciascuno dei debitori che:  

 

(i) il tribunale ha dichiarato la liquidazione controllata del debitore;  

(ii) dalla data di dichiarazione della liquidazione controllata cessa ogni trattenuta 

a titolo di precedente pignoramento ovvero di cessione del quinto sullo 

stipendio o sulla pensione;  

(iii) dalla data della dichiarazione di liquidazione controllata dovrà essere versata 

sul conto corrente della procedura, che il liquidatore avrà provveduto ad aprire, 

la somma indicata dal liquidatore; 

 

2) nel caso in cui la somma per il mantenimento di ciascun debitore e della sua famiglia richieda 

una nuova determinazione, a seguito di modifiche nella situazione personale (es. condizione 

di salute), familiare, reddituale o patrimoniale del debitore successive al deposito del ricorso 

e della relazione dell’OCC, chieda al giudice delegato di determinare in via definitiva le 

somme necessarie al mantenimento del debitore e della sua famiglia, fornendo nell’istanza i 

seguenti elementi valutativi:  

o esatta composizione del nucleo familiare del debitore, dei redditi nel complesso 

percepiti dal nucleo familiare, degli impegni di spesa gravanti su altri componenti del 

nucleo (es. rate di mutui, mantenimento di figli, costi di salute);  

o computo degli importi stipendiali astrattamente suscettibili di aggressione secondo le 

regole dell’art. 545 c.p.c.;  

o dettaglio dell’ammontare necessario ai fini del mantenimento del debitore e della sua 

famiglia comprensivo delle spese relative al solo fabbisogno necessario;  

 

3) entro 30 giorni dalla comunicazione della presente sentenza, provveda ad aggiornare l’elenco 

dei creditori e dei titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione, ai quali notificherà la 

presente sentenza, indicando anche il proprio indirizzo PEC al quale dovranno essere inoltrate 

le domande di ammissione al passivo, di rivendica e di restituzione di beni;  

 

4) provveda alla scadenza dei termini per la proposizione delle domande di 

insinuazione/rivendica/restituzione a predisporre il progetto di stato passivo ai sensi dell’art. 

273 co. 1 CCII; 

 

5) entro 90 giorni dall’apertura della liquidazione controllata, provveda alla formazione 

dell’inventario dei beni dei debitori e alla redazione di un programma in odine ai tempi e alle 

modalità della liquidazione, che depositerà in cancelleria per l’approvazione da parte del 

giudice delegato; 

 



6) ogni sei mesi dalla data di deposito del programma di liquidazione, depositi in cancelleria un 

rapporto riepilogativo delle attività svolte, accompagnato dal conto della sua gestione, con 

allegato l’estratto del conto corrente della procedura. Nel rapporto il liquidatore dovrà indicare 

anche:  

 

a) se il ricorrente stia cooperando al regolare, efficace e proficuo andamento della procedura, 

senza ritardarne lo svolgimento e fornendo al liquidatore tutte le informazioni utili e i 

documenti necessari per il suo buon andamento;  

b) ogni altra circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai sensi dell’art. 280 CCII.  

 

7) provveda, una volta terminata l’attività di liquidazione dei beni compresi nel patrimonio, a 

presentare il conto della gestione, con richiesta di liquidazione del suo compenso, ai sensi 

dell’art. 275, co. 3 CCII; 

 

DISPONE 

 

- che a cura del liquidatore, la presente sentenza sia inserita nel sito internet del tribunale;  

- che a cura della cancelleria la presente sentenza sia notificata al debitore e comunicata al 

liquidatore e, a cura di quest’ultimo, sia notificata ai creditori e ai titolari di diritti sui beni 

oggetto di liquidazione. 

 

Così deciso a Novara nella camera di consiglio della sezione civile il 12/06/2026    

Il Giudice estensore                                     Il Presidente  

Dott.ssa Rossella Incardona       dott. Andrea Ghinetti  
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